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I Terzi Stati Generali del Patrimonio Industriale proseguono il percorso avviato a partire 
dal 2018 e sono volti a rappresentare in modo organico le realtà patrimoniali –  tecniche, 
economiche, culturali e sociali – legate alla produzione e al lavoro sull’intero territorio 
nazionale. Nel promuovere l’iniziativa quadriennale, una sorta di “Olimpiade dell’archeologia 
industriale”, AIPAI intende permettere di tracciare un bilancio degli studi e delle esperienze 
maturati e di delineare strategie e visioni per il futuro, favorendo il confronto tra studiosi, 
operatori, istituzioni e comunità locali. Il patrimonio industriale comprende le testimonianze 
materiali e immateriali della civiltà del lavoro e risponde a istanze conoscitive e tensioni 
progettuali che coinvolgono non solo la ricerca accademica, ma anche le comunità e il mondo 
produttivo, in relazione alle s!de culturali, socio-economiche e ambientali contemporanee. Il 
suo riconoscimento è il risultato di processi complessi, rilevanti per l’evoluzione delle città e 
dei paesaggi industriali e post-industriali. In tale prospettiva, il confronto periodico consente 
di approfondire signi!cati e valori dell’eredità industriale secondo gli approcci consolidati 
dell’archeologia industriale. Il congresso è articolato in dieci aree tematiche e ha previsto 
la presentazione di contributi singoli, sessioni speci!che e attività di formazione dottorale, 
oltre a visite e performance. Un dovuto ringraziamento al Politenico di Bari, all’Università 
della Basilicata e al CNR ISPC di Lecce, insieme ai partner e agli sponsor, per aver ospitato e 
supportato l’organizzazione dell’iniziativa. Tanto più importante la localizzazione nei prestigiosi 
centri di ricerca del “Levante di Italia” che permette anche la realizzazione di uno speciale 
panel dedicato alla costruzione di una rete patrimoniale industriale dell’area mediterranea 
promossa da AIPAI in collaborazione con TICCIH.

!e !ird Estates General of Industrial Heritage continues the process begun in 2018 and aims to 
provide a comprehensive representation of the heritage and social realities linked to the memories 
of production and labour throughout the country. In promoting this four-year initiative, a sort of 
“Olympics of industrial archaeology”, AIPAI intends to take stock of the experiences gained and 
outline strategies and visions for the future, encouraging dialogue between scholars, operators, 
institutions and local communities.
Industrial heritage includes the tangible and intangible evidence of the recent past of working 
civilisation and responds to cognitive demands that involve not only academic research but also 
communities and the productive world, in relation to contemporary cultural, socio-economic and 
environmental challenges. Its recognition is the result of complex processes that are relevant to 
the evolution of cities and industrial and post-industrial landscapes. In this perspective, periodic 
discussion allows for a deeper understanding of the values of industrial heritage according to 
established approaches in industrial archaeology.
!e conference was divided into ten thematic areas and includes individual presentations, 
thematic sessions and doctoral training activities, as well as visits and performaces. We would 
like to express our gratitude to the Polytechnic University of Bari, the University of Basilicata and 
the CNR ISPC in Lecce, together with our partners and sponsors, for hosting and supporting the 
organisation of the initiative. !e location in the prestigious research centres of “Eastern Italy” 
is all the more important, as it also allows for the creation of a special panel dedicated to the 
construction of an industrial heritage network in the Mediterranean area promoted by AIPAI in 
collaboration with TICCIH.
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Edoardo Currà

Professore ordinario di “Architettura Tecnica” presso la Sapienza Università di Roma dove 
insegna “Architettura Tecnica” e “Progetti per la Ristrutturazione ed il Risanamento edilizio”. 
Coordina gruppi di ricerca dedicati ai temi dell’architettura e della costruzione applicate alla 
tutela e valorizzazione del patrimonio, con particolare attenzione all’archeologia industriale 
e all’architettura contemporanea. Presidente di AIPAI e National Representative di TICCIH 
Italy. Condirettore del Joint Lab MAIA DC - “Digital Costruction for Modern Architecture 
and Industrial Archeology” di Rome Technopole tra le Università di Roma Sapienza e Tor 
Vergata. Direttore della rivista scienti!ca Patrimonio Industriale e referente per il curriculum 
di dottorato in “Ingegneria edile-architettura per l’ambiente costruito e urbano”. Si segnalano: 
Industrial Heritage in Shanghai. Reuse and context (ed. 2019); Un Palazzo-Fabbrica nella Roma 
del Novecento. Ricerche archeo-industriali per il recupero della Regia Zecca (2021); Guidonia. 
Dal Centro Studi alla Company Town (con C. Paolini 2023).

Fabio Fatiguso

Professore Ordinario di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di Bari, dove insegna 
“Recupero e Riquali!cazione degli Edi!ci”. È prorettore alla Qualità e alla Cura e Gestione 
del Patrimonio e Presidente del Presidio di Qualità di Ateneo presso il Politecnico di Bari. 
È responsabile scienti!co del Laboratorio di Tecnologie Edilizie (BT-LAB) e fondatore 
dello spin-o# universitario Building Refurbishment and Diagnostics (B.Re.D). È Presidente 
della Società Scienti!ca di Architettura Tecnica Ar.Tec. La sua attività di ricerca riguarda il 
recupero, la manutenzione e la diagnostica del costruito, con attenzione agli aspetti tecnologici, 
prestazionali e normativi. Sviluppa inoltre approcci avanzati basati su HBIM, Machine 
Learning e ambienti immersivi VR/AR per la valutazione, la gestione e la valorizzazione del 
patrimonio architettonico. È autore e co-autore di 11 monogra!e e di oltre duecento articoli e 
contributi in riviste internazionali, capitoli di libro e atti di convegni. È inventore di 3 brevetti. 

Antonella Guida

Architetto e Professore Ordinario di “Architettura Tecnica”, Università degli Studi della 
Basilicata, Dipartimento per l’Innovazione Umanistica, Scienti!ca e Sociale - DIUSS. 
Coordinatore corso di dottorato Cities and Landscapes. Coordinatore Curriculum Heritage 
Dottorato Nazionale Design per il Made in Italy. Membro del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Membro di comitati scienti!ci di convegni, di riviste ed edizioni scienti!che, con una 
produzione scienti!ca di oltre 200 articoli su riviste e testi nazionali e internazionali.
L’interesse scienti!co è prevalentemente orientato ai temi del recupero del patrimonio 
architettonico, culturale e industriale esistente nella più recente declinazione della gestione dei 
Beni Culturali, a partire da una conoscenza digitale integrata attraverso l’uso e l’implementazione 
delle ICT.
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Antonio Monte

Architetto, phd, ricercatore del CNR-Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale (ISPC). 
Docente di Scienza della conservazione e del restauro architettonico presso l’Università della 
Basilicata, e, precedentemente, di Storia della produzione artigianale e Archeologia industriale 
presso l’Università del Salento. Docente al Master in Conservazione, Gestione e Valorizzazione 
del Patrimonio Industriale dell’Università di Padova, è componente del Collegio docenti del 
Dottorato Cities and Landscapes (DiCEM, Università della Basilicata – sede di Matera).
Da anni si occupa di conoscenza, conservazione e valorizzazione del patrimonio industriale, 
musei e archivi d’impresa. Autore di numerose pubblicazioni, ha curato progetti di recupero 
e rifunzionalizzazione di monumenti industriali. Vicepresidente AIPAI, è condirettore della 
rivista e della collana Patrimonio industriale. Dal 2000 al 2022 è stato ideatore e responsabile 
scienti!co del MAI – Museo ArcheoIndustriale di Terra d’Otranto (Maglie).

Marina Docci

Professoressa Associata di “Restauro architettonico” presso la Sapienza Università di Roma, 
insegna nel corso di laurea magistrale a ciclo unico in Architettura ed è componente del collegio 
di dottorato in Storia Disegno e Restauro dell’Architettura. Vice presidente di AIPAI, svolge 
la propria attività di ricerca nell’ambito della conservazione e della valorizzazione dei beni 
culturali, con particolare riguardo all’analisi e alla valutazione dei processi di trasformazione 
della città e delle sue architetture e una speci!ca attenzione alla conoscenza e al recupero 
del patrimonio industriale dismesso. È attualmente socia della SIRA - Società Italiana per 
il Restauro dell’Architettura e del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura. È autrice di 
2 monogra!e e di numerosi articoli su riviste, capitoli di libro e atti di convegni e membro 
del comitato di direzione della rivista «Patrimonio Industriale» e del comitato scienti!co del 
«Bollettino del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura» per il quale ricopre anche il 
ruolo di responsabile della redazione.

Graziella Bernardo

Professoressa Associata di “Architettura Tecnica” presso il Dipartimento per le Innovazioni 
Umanistiche, Scienti!che e Sociali (DIUSS) dell’Università degli Studi della Basilicata. 
Laureata con lode nel 1996 in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio presso lo stesso Ateneo, 
ha conseguito nel 2000 il Dottorato di Ricerca in Scienza e Tecnologia dei Minerali e dei 
Sottoprodotti Industriali all’Università degli Studi di Sassari. Le attività di ricerca e didattica 
riguardano la traiettoria della progettazione, sperimentazione e innovazione di materiali e 
componenti edilizi, con particolare attenzione alla sostenibilità negli interventi di recupero e 
conservazione del patrimonio costruito.

Elena Cantatore

Ricercatrice a tempo determinato (RTD-b) di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di 
Bari, dove insegna “Architettura Tecnica” e “Gestione del Patrimonio Edilizio”.  La sua attività 
scienti!ca riguarda la conservazione, il recupero e la gestione del patrimonio edilizio storico, 
con particolare attenzione alla valutazione delle vulnerabilità e dei rischi derivanti da eventi 



naturali e antropici e agli e#etti dei cambiamenti climatici sull’ambiente costruito. Svolge 
inoltre ricerche sull’impiego di modelli digitali avanzati (CityGML, realtà virtuale) a supporto 
della conoscenza, della gestione e della comunicazione del rischio nei contesti del patrimonio 
architettonico. È autrice e co-autrice di 3 monogra!e e di oltre 70 articoli e contributi in riviste 
internazionali, capitoli di libro e atti di convegni.

Alessandro Mattioli

Architetto, si è laureato con lode in Architettura nel 2021 presso Sapienza Università di Roma, 
dove attualmente è dottorando di ricerca nel corso di Dottorato in Storia Disegno e Restauro 
dell’Architettura, curriculum in Restauro architettonico. La sua ricerca approfondisce le 
trasformazioni storiche delle infrastrutture idrauliche dell’Agro Pontino e le strategie di 
conservazione del patrimonio dismesso. I suoi interessi includono l’architettura del Novecento 
e l’archeologia industriale. Ha partecipato, in qualità di relatore, a diversi convegni nazionali 
e internazionali su tematiche legate al patrimonio industriale dismesso e ai paesaggi culturali. 
Collabora attivamente con l’AIPAI.

Claudio Menichelli

Architetto, è stato funzionario del Ministero della Cultura, presso la Soprintendenza di 
Venezia e ha insegnato come professore a contratto presso l’Università Iuav di Venezia, 
nel Settore scienti!co disciplinare ICAR/19 Restauro. Attualmente svolge attività di libera 
professione, è componente del Consiglio direttivo di AIPAI; della segreteria e del Comitato 
scienti!co dell’associazione Scienza e beni culturali; del Comitato scienti!co nazionale Legno 
ICOMOS. Nelle attività di studio e di ricerca si è interessato particolarmente della storia e delle 
trasformazioni dell’Arsenale di Venezia, del patrimonio della produzione, della conoscenza e 
della conservazione di strutture lignee e materiali lapidei.
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Il turismo industriale, anche se da molti ancora inteso come una alternativa di nicchia al turismo 
culturale tradizionalmente inteso, si va sempre più delineando come una forma di turismo della 
conoscenza ed esperienziale con caratteri e peculiarità proprie. Le opportunità di interpretazione di 
aspetti storici ed esiti contemporanei di territori e comunità, a partire dal saper fare, ricevono sempre 
più attenzione dal visitatore e dal turista che si avvicina alla cultura di un paese, soprattutto se è 
internazionalmente riconosciuto come quello del Made in Italy. Quali sono quindi le strategie messe in 
campo da imprese, musei e, in generale, luoghi del lavoro per rispondere a questa sempre più crescente 
domanda? Quali sono le risposte in termini di progettazione di itinerari di visita e di esperienze di 
fruizione?  
Quali le soluzioni organizzative, siano esse tradizionalmente intese o supportate da tecnologie sempre 
più all’avanguardia nei campi del coinvolgimento, anche emozionale, della utenza e in termini di 
accessibilità? Sono stati sperimentati sistemi di valutazione dell’efficacia dell’offerta turistica che 
possano offrire feedback sul livello di soddisfazione del visitatore e sugli effetti, in termini di marketing, 
anche territoriale, per l’impresa o la comunità ospitante la destinazione turistico-industriale? Infine, la 
digitalizzazione delle comunicazioni e dei rapporti tra soggetti interessati alla promozione e alla vendita 
del prodotto turistico ha avvicinato realtà che, tradizionalmente, viaggiano a velocità diverse: musei, 
associazioni di promozione culturale, agenzie, guide turistiche e attori dell’ospitalità? 
 
 
Industrial tourism, although still understood by many as a niche alternative to traditionally understood cultural tourism, 
is increasingly emerging as a form of knowledge and experiential tourism with its own characteristics and peculiarities. 
Opportunities for interpretation of historical aspects and contemporary outcomes of territories and communities, starting 
with know-how, are receiving more and more attention from visitors and tourists approaching the culture of a country, 
especially if it is internationally recognized as that of Made in Italy. So what are the strategies deployed by businesses, 
museums and, in general, workplaces to respond to this growing demand? What are the responses in terms of designing 
visit itineraries and fruition experiences? What organizational solutions, whether traditionally understood or supported 
by increasingly cutting-edge technologies in the fields of user involvement, including emotional involvement, and in terms of 
accessibility? Have systems for evaluating the effectiveness of tourism offerings been tested that can provide feedback on the 
level of visitor satisfaction and the effects, in terms of marketing, including territorial marketing, for the company or 
community hosting the tourism-industrial destination? Finally, has the digitization of communications and relationships 
between stakeholders in the promotion and sale of the tourism product brought together realities that traditionally travel 
at different speeds: museums, cultural promotion associations, agencies, tour guides and hospitality actors? 
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Abstract Calchere, the traditional vertical lime kilns characteristic of Basilicata and other Italian regions, constitute a 
significant example of proto-industrial heritage that illustrates the historical interplay between human settlement, 
environmental context, and natural resource management. Despite their cultural and technological relevance, most of these 
structures are currently abandoned, lacking both legal protection and systematic documentation. This research develops an 
integrated methodological framework for their sustainable valorization, combining heritage conservation, environmental 
education, and territorial development. The proposed approach draws on the case study of La Cal de Morón (Andalusia, 
Spain), a UNESCO-recognized model of living lime heritage, to outline strategies for the controlled reactivation of 
traditional kilns as functional laboratories for vocational training, material experimentation, and the production of low-
impact lime-based materials. Within the broader context of circular economy principles and sustainable innovation, the 
study emphasizes the potential of such initiatives to generate socio-economic value, foster community participation, and 
reinforce local identity through the preservation and contemporary reinterpretation of material culture. 
 

1. INTRODUZIONE1 
Il patrimonio proto-industriale della Basilicata costituisce una dimensione culturale ancora in larga 
misura inesplorata, ma di grande rilievo per la comprensione delle economie rurali storiche e delle 
relazioni tra comunità, territorio e risorse ambientali. Esso rappresenta un’eredità materiale e 
immateriale che testimonia forme di adattamento locale, tecniche costruttive vernacolari e saperi legati 
alla trasformazione delle risorse naturali, elementi che hanno contribuito a definire nel tempo l’identità 
produttiva e paesaggistica della regione. Tra le espressioni più significative di tale eredità si collocano le 
calchere, forni verticali a combustione intermittente utilizzati per la produzione della calce viva, 
materiale essenziale per l’edilizia tradizionale e per numerosi impieghi agricoli e artigianali. Queste 
strutture, ampiamente diffuse su tutto il territorio della Basilicata, documentano un sistema tecnico-

 
1 Contributi degli autori: Ideazione, G.B.; metodologia, G.B. e G.A.; validazione, G.B.; indagine, G.B., G.A., R.M.D.C.; 
gestione dei dati, G.B. e G.A.; redazione del manoscritto – stesura originale, G.B., G.A., R.M.D.C.; redazione del 
manoscritto – revisione e modifica, G.B.; supervisione, G.B.; gestione del progetto, G.B.; acquisizione fondi, G.B. 
Tutti gli autori hanno letto e approvato la versione pubblicata del manoscritto. 
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produttivo radicato nella conoscenza empirica delle materie prime e nella capacità delle comunità locali 
di organizzare il lavoro e la produzione in relazione diretta con il paesaggio. La calchera può essere 
interpretata come un manufatto che integra funzione e identità: essa costituisce non solo un elemento 
architettonico, ma anche la testimonianza tangibile di un sapere tecnico condiviso, di una memoria 
collettiva e di un legame profondo tra comunità e ambiente.  
Nonostante il loro valore storico e tecnologico, le calchere restano oggi marginali e vulnerabili, spesso 
prive di riconoscimento formale, scarsamente documentate e soggette a fenomeni di degrado o di 
perdita del contesto originario. Il rischio di una doppia scomparsa, materiale e immateriale, appare 
concreto, poiché alla rovina fisica del manufatto si accompagna la progressiva perdita dei saperi tecnici 
e delle pratiche produttive tradizionali. Tuttavia, il mutato scenario socioeconomico, caratterizzato da 
una crescente attenzione verso il turismo esperienziale, la valorizzazione dei saperi locali e la 
sostenibilità ambientale, offre nuove opportunità per reinterpretare tali strutture come risorse culturali 
e territoriali2. 
La Basilicata, nel più ampio contesto delle politiche europee per la tutela del patrimonio culturale 
diffuso, si distingue oggi per una crescente sensibilità istituzionale verso la salvaguardia e la 
valorizzazione del proprio patrimonio di archeologia e proto-industriale. In particolare, la Legge 
Regionale n. 31/2017 sulla valorizzazione del patrimonio di archeologia industriale presente nel 
territorio lucano, consente il riconoscimento tra i beni da salvaguardare anche i manufatti e le pratiche 
legate alla produzione della calce, inserendoli nel più ampio quadro dei beni culturali e ambientali 
regionali3. Tale dispositivo è stato recentemente affiancato dalla Delibera di Giunta Regionale n. 
379/2025, che definisce i criteri per il censimento, la catalogazione e la digitalizzazione dei beni di 
archeologia industriale secondo gli standard ICCD (Istituto Centrale per il Catalogo e la 
Documentazione) e mediante l’utilizzo della piattaforma SIGECweb4. Questi provvedimenti, oltre a 
costituire strumenti di governance e di indirizzo tecnico, rappresentano una base normativa su cui 
costruire future azioni di ricerca, tutela e valorizzazione coordinata del patrimonio proto-industriale 
lucano. 
La condizione attuale delle calchere, segnata da una documentazione disomogenea e da un diffuso stato 
di abbandono, evidenzia la necessità di un approccio metodologico integrato, in grado di unire analisi 
storica, rilievo diretto e partecipazione comunitaria, per costruire una base conoscitiva condivisa e 
orientare strategie di valorizzazione sostenibile. La metodologia adottata in questa ricerca si fonda 
dunque su una ricognizione territoriale e documentale dei manufatti, accompagnata da uno studio 
bibliografico e comparativo delle esperienze di eccellenza nel panorama nazionale e internazionale, 
finalizzato a individuare buone pratiche di tutela e riuso culturale dei beni proto-industriali5. 
Attraverso la raccolta e l’analisi critica delle fonti storiche, cartografiche e orali, il progetto mira a 
delineare una mappatura conoscitiva preliminare delle calchere lucane, utile non solo alla loro tutela 

 
2 CONSIGLIO D'EUROPA, Convenzione di Faro – Piano d'azione. Strasburgo: Consiglio d'Europa, 2015. 
https://www.coe.int/it/web/culture-and-heritage/faro-action-plan consultato il 04/08/2025. 
3 REGIONE BASILICATA. Legge Regionale 30 novembre 2017, n. 31 Valorizzazione del patrimonio di archeologia industriale presente 
sul territorio regionale Bollettino Ufficiale n. 47 del 30 novembre 2017. Testo aggiornato e coordinato con: l.r. 5 aprile 2024, n. 14. 
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.  
4 REGIONE BASILICATA, Delibera di Giunta Regionale n. 379/2025 - Disciplinare delle modalità operative per il censimento del 
patrimonio archeologico industriale della Regione Basilicata (LR n. 31/2017 - Valorizzazione del patrimonio di archeologia industriale 
presente sul territorio regionale)  
5 ICOMOS, International Cultural Heritage Tourism Charter. Paris: ICOMOS, 2022. https://www.icomos.org/en/what-
we-do/image-what-we-do/151-intangible-cultural-heritage consultato il 01/09/2025. 
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materiale, ma anche alla valorizzazione dei saperi e delle pratiche ad esse associati. Il coinvolgimento 
delle comunità locali, delle istituzioni culturali e degli enti territoriali assume un ruolo centrale nel 
processo, orientato alla costruzione partecipata di strategie di valorizzazione turistica e culturale. In 
questa prospettiva, la tutela del patrimonio proto-industriale della Basilicata non è soltanto un’azione 
di conservazione, ma diviene una leva di sviluppo territoriale sostenibile, capace di coniugare 
conoscenza scientifica, educazione al patrimonio e innovazione sociale.  

2. LA RISCOPERTA DEI PROCESSI PRODUTTIVI DELLA CALCE IN 
BASILICATA 

La produzione tradizionale della calce in Basilicata ha progressivamente conosciuto un processo di 
abbandono a partire dalla metà del XX secolo, parallelamente alla diffusione del cemento e di altri 
materiali industriali. Negli ultimi anni, tuttavia, si è affermato un rinnovato interesse nei confronti della 
calce, non solo come materiale sostenibile, ma anche come espressione di patrimonio tecnico e 
culturale. Tale rinnovata attenzione deriva sia dalla necessità di ridurre l’impatto ambientale del settore 
edilizio, sia dal riconoscimento delle peculiari proprietà chimico-fisiche della calce prodotta secondo 
metodi tradizionali. 
Il ciclo produttivo tradizionale della calce presenta un bilancio del carbonio pressoché neutro: la CO₂ 
emessa durante la cottura del calcare viene, infatti, in gran parte riassorbita nel successivo processo di 
carbonatazione che accompagna l’indurimento del materiale. Recenti studi hanno dimostrato che le 
temperature non uniformi e i tempi di cottura prolungati, caratteristici delle calchere tradizionali, 
insieme ai lunghi periodi di spegnimento nelle fosse di idratazione, favoriscono la formazione di 
nanostrutture di idrossido di calcio. Tali microstrutture conferiscono alla calce una maggiore porosità 
e traspirabilità, migliorandone la durabilità e le prestazioni meccaniche negli intonaci. In particolare, 
Rodríguez-Navarro et al. hanno evidenziato come la dimensione e la distribuzione delle nanoparticelle 
di idrossido di calcio influenzino in modo determinante le proprietà reologiche e la capacità di 
penetrazione della calce nei materiali porosi, fornendo così una base scientifica alla superiore qualità 
tecnica delle calci tradizionali6. 
In Basilicata, le attività di censimento e documentazione delle calchere hanno permesso di individuare 
due contesti territoriali di particolare interesse. Nell’area del Materano sono state rilevate calchere semi-
ipogee, localizzate in prossimità delle antiche cave di “mazzaro” e di calcarenite, testimonianza di un 
sistema produttivo storicamente integrato con il paesaggio e con l’economia locale (Figg. 1-2). Nel 
territorio di Armento, in provincia di Potenza, sono invece presenti complessi produttivi situati in 
contesti agro-forestali, che documentano la persistenza di un sapere tecnico diffuso e la continuità di 
pratiche tradizionali tuttora riconosciute come elementi identitari dalle comunità locali (Fig. 3). 
La riscoperta e la documentazione di questi manufatti, attraverso rilievi fotografici, analisi materiche e 
ricostruzioni tridimensionali, consentono non solo di restituire continuità storica a un sapere in gran 
parte dimenticato, ma anche di aprire nuove prospettive per un impiego contemporaneo della calce. 
L’utilizzo di calce tradizionale si presta infatti a essere integrato nei principi della sostenibilità 
ambientale, della bioedilizia e della conservazione del patrimonio architettonico, delineando un modello 
virtuoso di interazione tra conoscenza storica, innovazione tecnologica e valorizzazione culturale. In 

 
6 C. RODRÍGUEZ-NAVARRO, E. RUIZ-AGUDO, M. ORTEGA-HUERTAS, E. HANSEN, Nanostructure and irreversible colloidal 
behavior of Ca(OH)₂: Implications in cultural heritage conservation, in “Langmuir”, 2005, n. 21(24), pp. 10948–10957 
https://doi.org/10.1021/la051338f.  
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questa prospettiva, le calchere e l’intero ciclo produttivo della calce tradizionale possono essere 
reinterpretati come strumenti di educazione ambientale, promozione turistica e sviluppo territoriale 
sostenibile, attraverso itinerari tematici, laboratori didattici e progetti di musealizzazione diffusa, 
trasformando così un patrimonio dimenticato in una risorsa attiva per le comunità locali e per la 
transizione ecologica del territorio. 

 
Figg 1 -2. (a sinistra) Calchera a pianta circolare fuori terra con tunnel a trincea per l’alimentazione della legna di 
combustione in prossimità della cava storica di calcare nell’antico distretto produttivo della Località Jesce (Altamura). 
(a destra) Calchera a pianta circolare fuori terra due a sud della Masseria Tirlecchia, lungo la riva destra del Fiume 
Bradano in località Tre Confini (Matera). 
 

 
Fig. 3. Calchera a mezza costa, di forma tronco-conica, dotata di bocca di carico del combustibile (legna) delimitata da 
un elemento triangolare in pietra. In aderenza al manufatto si conserva un locale in muratura di pietra, a pianta 
rettangolare, verosimilmente destinato a deposito o ricovero degli attrezzi, oggi privo della copertura originaria, un 
tempo realizzata con travi lignee e manto in coppi. L’intero complesso produttivo, ubicato in un’area boscata a valle 
dell’antico abitato de Il Casale, nel territorio comunale di Armento (Potenza), risultava completamente occultato dalla 
vegetazione spontanea ed è stato riportato alla luce grazie all’attività di ricognizione condotta in collaborazione con 
l’associazione Armentando. 
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3. LA CAL DE MORÓN: PATRIMONIO IMMATERIALE E MODELLO DI 
CONTINUITÀ PRODUTTIVA  

Nel panorama delle esperienze europee di tutela e valorizzazione delle pratiche artigianali tradizionali, 
La Cal de Morón, prodotta dalla famiglia di “caleros” Gordillo Mesa nella località di Morón de la 
Frontera (Siviglia), rappresenta un caso di particolare rilievo (fig.4). Riconosciuta nel 2011 
dall’UNESCO come Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità, essa costituisce uno dei pochi 
esempi di continuità produttiva della calce viva secondo metodi tradizionali7. 
La pratica della calce a Morón de la Frontera non è limitata alla dimensione produttiva, ma integra 
aspetti tecnici, sociali e culturali. Il sito comprende forni storici tuttora funzionanti, spazi di formazione, 
un centro di interpretazione e laboratori didattici. Il sapere artigianale della famiglia Gordillo Mesa è 
trasmesso attraverso l’esperienza diretta, mantenendo viva la catena di conoscenze legate alla selezione 
dei calcari locali, alla gestione del fuoco, al controllo della calcinazione e allo spegnimento della calce 
con metodi tradizionali. 
La calce prodotta a Morón si distingue per la sua elevata qualità fisico-chimica, dovuta alla selezione 
accurata delle materie prime e al controllo manuale dei processi di combustione. Il prodotto finale, a 
basso contenuto di impurità e caratterizzato da un’elevata finezza e purezza, è oggi impiegato sia in 
interventi di restauro conservativo di edifici storici, sia in intonaci e pitture naturali per nuove 
costruzioni, nell’ambito di una bioedilizia attenta ai criteri di sostenibilità e traspirabilità dei materiali8. 
Questa qualità è riconosciuta a livello internazionale e ha contribuito al rilancio della calce tradizionale 
come materiale competitivo rispetto ai leganti idraulici industriali. 
L’esperienza di Morón dimostra come la salvaguardia di un sapere tecnico possa diventare un motore 
di sviluppo territoriale e culturale. Attraverso attività di ricerca applicata, laboratori partecipativi, mostre 
e percorsi di visita, il Centro de Interpretación de la Cal promuove una conoscenza diffusa del ciclo 
produttivo, della gestione sostenibile delle risorse e del valore ecologico della calce. Il progetto integra 
quindi tutela del patrimonio immateriale e continuità produttiva, unendo la trasmissione dei saperi 
all’attività economica e formativa locale. 
Questo modello offre spunti concreti anche per la valorizzazione delle calchere lucane: la combinazione 
tra recupero tecnico, uso contemporaneo dei materiali e partecipazione comunitaria può infatti 
costituire una base per la costruzione di percorsi culturali e produttivi integrati, orientati alla 
conservazione attiva e alla sostenibilità ambientale. In questa prospettiva, la calce non rappresenta 
soltanto una testimonianza del passato, ma un materiale strategico per il futuro del restauro e dell’edilizia 
responsabile9.  

 
7 UNESCO, El saber hacer tradicional de la cal artesanal en Morón de la Frontera. Patrimonio Cultural Inmaterial de 
la Humanidad, 2011. Disponibile online: https://ich.unesco.org/es/BSP/revitalizacion-del-saber-tradicional-de-la-
cal-artesanal-en-moron-de-la-frontera-sevilla-andalucia-00511 consultato il 19/07/2025. 
8 C. RODRÍGUEZ-NAVARRO, E. RUIZ-AGUDO, M. ORTEGA-HUERTAS, Lime mortars in heritage conservation: microstructure, 
durability and compatibility, in “Construction and Building Materials”, 2018, n. 163, pp. 611–623.  
9 R. RODRÍGUEZ GARCÌA, A. GONZÁLEZ SERRANO, J. CANIVELL, A. ROMERO GIRÓN, La cal de Morón en la arquitectura 
tradicional andaluza, in “Patrimonio Cultural de España”, 2014, n. 1(8), pp. 213–225. 
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Fig. 4. La fase di cottura della calce nel forno tradizionale di Morón de la Frontera (Siviglia) con la fiamma da 
combustione di legno di ulivo che fuoriesce dalle bocche di aerazione, offre uno spettacolo di grande suggestione. Il 
sito fa parte di un itinerario di turismo industriale andaluso volto alla riscoperta delle antiche tecniche di produzione 
della calce. 

4. FRUIZIONE CULTURALE E SVILUPPO SOSTENIBILE NELLE COMUNITÀ 
LUCANE  

La proposta di valorizzazione delle calchere lucane mira a integrare la tutela del patrimonio materiale e 
immateriale con la definizione di un vero e proprio itinerario di turismo industriale, capace di rendere 
fruibile l’eredità proto-industriale della calce attraverso modalità sostenibili di visita, formazione e 
produzione. L’esperienza de La Cal de Morón come patrimonio immateriale UNESCO dimostra come 
il recupero dei saperi tradizionali, unito a pratiche partecipative di gestione comunitaria, possa 
trasformarsi in un dispositivo di rigenerazione culturale e territoriale in grado di rafforzare identità 
locale e coesione sociale. 
Applicata al contesto lucano, tale prospettiva assume la forma di un “Itinerario della Calce”, articolato 
in tappe che includono calchere restaurate, punti panoramici di lettura del paesaggio estrattivo, spazi 
espositivi e laboratori attivi. L’itinerario prevede diverse modalità di fruizione: visite guidate 
interpretative condotte da operatori formati; percorsi autogestiti con supporto di mappe tematiche; 
applicazioni digitali in realtà aumentata per la visualizzazione dei cicli produttivi; pannelli multilingue 
con contenuti multimediali accessibili. Questa struttura consente di differenziare l’offerta per scuole, 
turisti culturali, camminatori e visitatori individuali, garantendo un’esperienza immersiva senza 
compromettere l’integrità dei siti. 
Sul piano scientifico e formativo, i laboratori didattici di piccola scala consentono ai partecipanti di 
osservare direttamente le fasi del ciclo della calce e di approfondire aspetti legati alla chimica dei 
materiali, all’ingegneria termica e alle scienze ambientali. La dimostrazione dei processi fondamentali 
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come la decomposizione del carbonato di calcio (CaCOΎ) in ossido di calcio (CaO) e CO₂ durante la 
calcinazione permette una fruizione tecnico-interpretativa tipica del turismo industriale evoluto, 
fondata sulla comprensione delle tecnologie storiche10  e delle loro ricadute ambientali. 
La riattivazione sperimentale delle calchere potrà anche assumere un ruolo produttivo innovativo, 
orientato alla creazione di materiali green a base di calce tradizionale. Tali prodotti, sviluppati secondo 
i criteri della bioedilizia circolare e della chimica verde, possono essere impiegati per restauri compatibili, 
soluzioni per il benessere abitativo e sistemi di sequestro passivo della CO₂ grazie al processo di 
ricarbonatazione naturale. In questo modo, patrimonio e innovazione convergono nella configurazione 
delle calchere come laboratori di sostenibilità applicata, in cui si integrano ricerca scientifica, formazione 
tecnica e sviluppo locale. 
Le attività di comunicazione e disseminazione prevedono eventi pubblici, workshop internazionali, 
piattaforme web dedicate, narrazioni multimediali e produzioni documentarie finalizzate a rendere 
accessibile il valore culturale e ambientale del patrimonio della calce. Allo stesso tempo, la 
partecipazione attiva delle comunità locali in linea con i principi della Convenzione di Faro consente di 
valorizzare il patrimonio immateriale costituito da gesti tecnici, competenze artigianali e conoscenze 
ecologiche legate all’uso sostenibile delle risorse naturali. 
In aree rurali caratterizzate da fragilità socioeconomica, la creazione di reti di conoscenza, laboratori 
comunitari, eventi tematici e itinerari interpretativi rappresenta un’opportunità per generare 
occupazione e imprenditorialità diffusa, rafforzando la coesione sociale senza compromettere l’identità 
territoriale. Per monitorare l’efficacia del percorso di valorizzazione, vengono proposte procedure di 
valutazione dell’impatto basate su indicatori di affluenza, qualità dell’esperienza, coinvolgimento delle 
comunità, ricadute economiche e grado di conservazione dei siti. 
La fruizione culturale e turistica diventa così non solo esperienza di conoscenza, ma anche strumento 
di educazione ambientale e di cittadinanza attiva, favorendo la trasmissione intergenerazionale dei 
saperi. L’integrazione tra itinerari rurali, laboratori esperienziali, riattivazioni produttive e contenuti 
digitali rende le calchere lucane non semplici testimonianze del passato, ma risorse vive capaci di 
stimolare creatività, innovazione e sostenibilità. 
 

5. CONCLUSIONI 
La valorizzazione delle calchere lucane richiede oggi una strategia integrata e multilivello che coniughi 
tutela, ricerca, partecipazione e sviluppo, restituendo coerenza e continuità a un patrimonio ancora 
poco riconosciuto ma ricco di potenzialità culturali, ambientali e produttive. L’obiettivo non è soltanto 
conservare un fenomeno proto-industriale, bensì trasformarlo in un sistema attivo di conoscenza e 
innovazione, capace di generare nuove forme di fruizione sostenibile, inclusiva e legata ai principi del 
turismo industriale. L’esperienza di La Cal de Morón dimostra come la preservazione dei saperi 
tradizionali, quando sostenuta da una gestione comunitaria partecipata, possa evolvere in un modello 
di patrimonio vivente, nel quale la calce diventa strumento di trasmissione culturale, memoria tecnica e 
formazione ambientale. Applicato al contesto lucano, questo riferimento suggerisce la possibilità di 
costruire una piattaforma multifunzionale, organizzata in quattro assi strategici: 

 

 
10 K. ELERT, C. RODRÍGUEZ-NAVARRO, E. S. PARDO, Lime mortars for heritage conservation: A review of scientific advances, in 
“Journal of Cultural Heritage”, 2018, n. 34, pp. 1–12.  
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✔ tutela e conservazione attiva delle calchere e dei paesaggi estrattivi; 
✔ ricerca scientifica multidisciplinare, estesa ai processi termochimici, alle tecniche costruttive 

tradizionali e alle innovazioni nei materiali a base calce; 
✔ formazione e qualificazione professionale di nuove competenze locali, utili per la 

manutenzione, il restauro e la gestione del patrimonio; 
✔ creazione di percorsi turistici, didattici e culturali fondati su un approccio esperienziale, 

accessibile e interpretabile attraverso strumenti digitali e attività laboratoriali. 
 
La prospettiva di riattivare sperimentalmente le calchere conferisce al progetto una dimensione non 
solo culturale, ma anche tecnologica e ambientale. La produzione di materiali green a base di calce 
tradizionale sviluppati secondo i principi della chimica verde e della bioedilizia circolare costituisce un 
ponte tra conoscenza storica e ricerca contemporanea, con potenziali ricadute nella riduzione delle 
emissioni di CO₂ e nella diffusione di pratiche costruttive a basso impatto. Parallelamente, l’adozione 
di processi partecipativi permette alle comunità locali di contribuire alla definizione di significati, usi e 
narrazioni. Interpretare le calchere non solo come luoghi di produzione, ma come dispositivi culturali 
radicati nelle storie del lavoro, dell’ambiente e del paesaggio, consente di costruire una memoria 
collettiva condivisa e di affrontare criticamente le sfide attuali legate alla sostenibilità e alla cittadinanza 
attiva. Se implementata in modo sistematico, questa strategia può favorire effetti positivi e misurabili: 
nascita di microimprese e reti professionali legate alla conservazione e ai materiali sostenibili; 
ampliamento dell’offerta di turismo culturale esperienziale; incremento delle competenze tecniche nel 
territorio; attivazione di servizi educativi e scientifici permanenti. Indicatori quali flussi turistici, qualità 
dell’esperienza, partecipazione comunitaria e miglioramento dello stato di conservazione dei siti 
potranno contribuire alla valutazione delle ricadute economiche, sociali e culturali del progetto. 
Infine, la valorizzazione della cultura materiale e delle tecniche tradizionali rafforza l’identità collettiva 
e sostiene la crescita di un’economia più resiliente e inclusiva, generando opportunità per giovani, 
artigiani e professionisti del territorio. Le calchere lucane emergono così come laboratori di sostenibilità 
applicata, luoghi in cui la memoria del territorio si traduce in innovazione, formazione, creatività e 
coesione sociale. In quest’ottica, la gestione del patrimonio non si limita alla tutela del passato, ma 
diviene parte attiva di un ecosistema culturale e produttivo capace di contribuire alla “heritage-based 
sustainability” nel panorama nazionale e internazionale. 
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